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Pubblicato il Decreto Legislativo, le novità in vigore dal 6 febbraio 2016 

GUIDA SENZA PATENTE: REATO DEPENALIZZATO. 

A cura di Raoul De Michelis. 

 

L’articolo 116 del Codice della Strada, stabilisce che “Non si possono guidare ciclomotori, 

motocicli, tricicli, quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la patente di guida”. Il comma 17 

del medesimo articolo stabilisce testualmente: “Chiunque conduce veicoli senza aver conseguito la 

corrispondente patente di guida è punito con l'ammenda da 2.257 euro a 9.032 euro; la stessa 

sanzione si applica ai conducenti che guidano senza patente perché revocata o non rinnovata per 

mancanza dei requisiti fisici e psichici. Nell'ipotesi di recidiva nel biennio si applica altresì la pena 

dell'arresto fino ad un anno. Per le violazioni di cui al presente comma è competente il tribunale in 

composizione monocratica”. 

Questo ad oggi e, fino al 6 febbraio prossimo quando entrerà in vigore il Decreto Legislativo nr. 8 

del 15.01.2016 il quale all’art. 1, comma 1 stabilisce che: “non costituiscono reato e sono soggette 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro tutte le violazioni per le quali 

è prevista la sola pena della multa o dell’ammenda”. 

Pertanto, il reato di guida senza patente avendo quale pena la sola l’ammenda, rientra nel novero dei 

reati depenalizzati con il D.Lgs. 8/2016. 

Il successivo comma 5 della nuova norma determina la sanzione amministrativa che va a sostituire 

l’ammontare della vecchia pena. Per la fattispecie che ci interessa, essendo l’importo massimo 

dell’attuale ammenda non superiore ai 20.000,00 euro, rientra nella casistica di cui alla lettera b) 

dell’art. 1, comma 5 del Decreto Legislativo ovvero una sanzione amministrativa pecuniaria da 

5000,00 a 30.000,00 Euro. 

Pertanto, dal 6 febbraio, a colui che viene sorpreso a condurre un veicolo senza aver conseguito la 

patente di categoria corrispondente oppure con patente revocata, verrà applicata una sanzione 

amm.va con la possibilità del pagamento in misura ridotta della somma di 5.000,00 euro.  

Da non dimenticare che, nel caso di pagamento della sanzione entro 5 giorni, il trasgressore 

beneficia dell’ulteriore riduzione del 30% con la sanzione amministrativa che diventa di 3500,00 € . 

La sanzione accessoria. 

La guida senza patente prevede anche la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo 

per un periodo di tre mesi. Con la fattispecie penale, l’applicazione pratica della sanzione accessoria 

ricadeva nell’art. 224-ter del C.d.S. con l’applicazione da parte dell’organo accertatore del fermo 

amm.vo provvisorio per 30 giorni. Dal momento in cui la guida senza patente non sarà più reato, il 

fermo amm.vo da applicare sarà pari alla totalità del periodo di fermo, ovvero tre mesi con le 

modalità previste dall’art. 214 C.d.S. 
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La recidiva 

Rimane, invece, inquadrato come reato la recidiva biennale per coloro che guidano senza patente. 

Ciò in quanto la circolazione recidiva senza patente prevedeva, oltre all’ammenda, anche la pena 

dell’arresto fino ad un anno. È proprio sulla recidiva che emergono problemi applicativi. Non si è 

infatti mai dato corso all’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida prevista dall’art. 226 del 

Codice della Strada, con la conseguente difficoltà oggettiva nell’individuazione delle precedenti 

violazioni amm.ve del novellato art. 116 al fine dell’applicazione della recidiva. 

Il pregresso 

Cosa succede per le denunce a piede libero ancora in corso ? 

L’art. 8 del D. Lgs. 8/2016 prevede che le disposizioni che sostituiscono sanzioni penali con 

sanzioni amministrative si applicano anche alle violazioni commesse anteriormente alla data di 

entrata in vigore del decreto stesso, sempre che il procedimento penale non sia stato definito con 

sentenza o con decreto divenuti irrevocabili. Pertanto, in tutti quei casi ove la sentenza o il decreto 

non siano divenuti irrevocabili, il giudice rimette entro 90 giorni dall’entrata in vigore del Decreto, 

gli atti all’autorità amministrativa competente ai fini dell’applicazione della sanzione 

amministrativa. 

Il comma 4 dell’art. 8, infine, fissa in 90 giorni il termine per la notifica del verbale relativo alla 

violazione amministrativa depenalizzata. 

 


